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INSERZIONI 
la quarta pdgila Centesimi 20 là Un 
Ja terza , ,„.,,, ..,„,;;;.: 40 ,. „ 
Kel,corpo del giornaleVm.UNA'làli_._„, 
Pei-i piò iìifsérzionì 1 prerai sarkno ridotti.'' 
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/vA: 

• ^ > " . ^ ^ r^^^^m^'m:"^" . ^ i f - i 

^ _ ^ " i t - ^ ^ ^ 

! -ìmu^. ^ S 

_^^L 

— - L j l - r . JL-JT" 

r 
DEUATA CLERICALE 

r 
f nr-L" 

r ^ 7 r 

ffiW 

f^^li 
? ^ 

^J l i ] 
"t 

v ^ ••* 

^ i •fcA^-ri^ • * • [ • ' 

- L - -

i5-

^ -

• • ? " * 

itìsDi tutta Italia, nelle elezioni ammìntoathe, 
ì f una sola città, a Vonézìa, si soUetò^ l̂'ac-
Étisa di una coalizìcEò fra prog^e^^ e cle­
ricali e fa dJt progressisti rospiata siccome 
accusa infondata. 

m la molte aUre cìtlk inrece, pubblicamente, 
SSemetìtP, l clericali^ r moderati .corapi-
laroao, sostoaacto e votaroDO la medesima 

Così avvenne a Gonov?, 'a Firónze,.:e re-
ieniemeato perula secoiid%.^| |^?^.«P* 
dove la Usta nccomandata dall'arciyescQiyii 
Wttam dai j ^ a l ì dtìlla Prefett^. ^_^ 
^ Mentre aaùEqnó la coalizione moderata-cle-
rfcie è un fallo genehle, quella progressista-
clericale nm ec to^ l f^^^^ m^ 
non può assolutamente 

Nonio può divenire in quactochè tutte le 
%zioni del partito progressista sono concordi 
*fe ritenere che' Val meglio ĉBntO vi3llè osseine 
Tìnti colla propria bandiera di quello che riti-
* m^iìuoriosì col sostegno di im panilo che 
^ négiztòne4i tatti ì principi liberatii^^f | 
% U^iosienitore^ dispoli^, aricha quando 

^y^teiinocfiulra : dello .^ISn 
: : Per q u e l l e chi C Q U ^ é J ^ N ! '^^*'^*' 
4eî p^^ îti in Italia lo ;8a, ^ Ì # l o l l y R ^ : 
^rogressistai respinge e respiowà^emprel^aJ: ; 
léanza coi clericali alle urne; tìfria ha respinta ^ 
a mozzo del suo : Grande C a ^ ^ e n e r a l e : 
tìaritìaldi/quando gli fu offerta anni sono su 
Jerreno diverso. ; . , :̂ _ 

Mraltni panel invece s'incontra*a1ia ten-̂  
danza decisa e sempre più spiccata a congìun/'' 
gflfsi fra i moderati ed ì clerìj|li in ua'̂ zione 
cbnmng^provteder^tìiiL ali® ;4Ì^^ ^el 

-,- . 1 . 1 ' 

Irqiio e doiraìlare; a"̂  giungere al cooaplotpi 
trionfo, Mtìma parola del quala-^^f er TÌÉSÌ 

parte dei clerlcsiU la restituzione del potere 
temporèìe del Pontéfice ^ il richiamo dei 
Borboni e dei Lorena. • ,, ^ 
L ifi perchè tra i moderati :molti vi.sono che j 
comprendono e vedono perfeltamoat̂  cod îta 
ultima conseguenza può aVVtòiVe che là lòroj 
resistenza sia tanto forte da impedire l'accòrdo i 
definitivo e contìnuo. 

^^11 le aite influenza che ispirano la coŝ - ; 
liziòne, se l'interesse.siipremijjd^ sosÈ&nere 
i prìncipi :̂ feÉ&fivatori riuscissero preponda-

tranti; aa 4» vescovi sì unissero dappertutto 
ai prefetti per accettare liste di transsziose 
polìtiche ed amministrslive, pur tuilaiìa noi 

.,crediamo.jhe una tale ibrida icoalizione non 
condurrebbe alia rovina; dell^,patria. 
r* Noti condurrebbe imperocché è impossibile 
che ;tuUi i moderati ecceUinò il*vergógno80 
patto, perchè !a coalizione definitiva m^erata 

'f/U-J -'%f|(SÌ5-̂ '̂ <lrr vVff.J; 
^ 1 V > 

^s-i.rif-^ 

drebbèro 0òngiuaU upiaìni' che oggi si com­
battono accamtameate per im| questione di 
^rm|^d^oppóffinilà,J,|a ,q^ 
ogur Importanza dì fronte alia questione grande 

/fld êssenziale dellaHiberlà dall̂ ^palria., ^̂  , 
L4.Per: ciòilrecente triónfo:dellacoilizìonem.o-
derata-clertcald^ â:Napoii, a Génovi, aEirepze 
non ci sgomenta — essa ci pare anzi agevoli 
li strada à quellWasfórmazione di partiti 
tormenta ormai lo spìriti di molti nomiiii 
^nsstì ed intelligènti -^ a quella iirasformazìoae 
SMiaalé deva toglî éd̂ ìgm'̂ î tf di mmtfi'Q^ 
#teinlsMàdio,%:Pre:peK^ 
di fronte le due |Sft che sì ' cóntèndòy ' ì̂  
primato da secoli, la immòbililà ' ed il ' pro-

la reazione e. la rivoluzione, -r je 
tenebre clericali e; la Jucft d,6l|̂ Jlpspfia, 

Noi vediamo già splendente it|^|,idQlla vìi 
toria e lo salutiamo festanti. 

riflesflo forìnnatói io ho avuto 11 betiff di risentire 
il taeficto dì questa rianione nnìverBalmente fra-

Onore *̂ ss 
1 - > î  

tema, e della vostra aubìitne , paiola. -
immenso,, che m ha compifusato ., certapi&nte aa. 
naara del poco che lo ho fatto pei' la causa santa 
dello Nazioni, , V f ; r 
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Garibaldi alla deliberazia ftànèess 

n'discoiaW Louis Bianc 'ed^1^ v̂dtl- tólìfe-
« i à̂̂ Ua nutìM^^det'^lulsbUoani d îifflctaticiii 
^ÌgF^ebfcrùdà^'éSribal(tfnlÌ«Ma*,nella 

«Iia Frasdià refetihblìoàaajsi ft rìcordataLd-ano 
3icpK^^sèita,̂ -E.̂ ;,:.ÌD^^ '-^^•:,, •' •••^'-Tt^mià 

dbìtàli nomini, abbonijs, il/; ;, « È con ìmtóietiBo òrgogliói»che iìojitesentito ri­
cordare il mio'noma AsfcRaDipioni dell'amancipa-
aìone umana, ftniti riÒa bei* glorifloa^lt nascita 
d'annomo^'^tàà^per comacraffriì^grande princi­
pio della iratérnit&4eì popoli, eretto sulle rovino 
delle miBeràbili cariatidi del Trono e déirAltare 
vale a dll%'̂ aW%ispcftìsmo Wél là medzdĵ rfà! 

'•'* '̂<'PréB!eàntÒ da voi — ISIiio. dèria^eiìicicrazia 
mondiale — 
Dito il "4 luglio'nella grande metropoli dell'lntel-
Jigenza, ha aolénniz?|t9^ii anniversàrio glorioso 
dell'insntrezioQo della CpÌombia,̂ ,o„ come,, per no 

clericale sciadorebbe inuuedistamcdìd In due f 
il :paE-ìtìio iaoderattl ^^^ da' .tinf part6,^li • uo 
mini>j4§Ì vètìtrè o dèil' intpre^se cfir%ir?;Si 1 
governare sono pronti,|^^lutto,.--0:,jds»lK^ Ì ; 
moderati liberali che piSti nella necssailàdy 
dover rinnegara tutte la lóro Coni^lbzioai, tutta : 
la. loro vita, tuSÈì 1 1Q?Ò .principi ,9. lo^i^^nne, ; 
ò:;di ^dichiararsi cty^MW 

iGi 

*A voi tntti, Apostoli dell'avvoiùre, grazie 
mille volte, 0 sempre , > t^^ 

. «G. Ùarihatàl m 
iyitavecchia, M luglio. » 

j» * -

iii-'r-^. 

^ ^ - ^ I T -

ians 0 
rv-- ! . . ! ; , < \ 

.,;̂ :Ìt .giorno 2 alle tìra^,6 giunse nel pòrto dî Gentivà 
da Bnenos-Ayres ìl vapore Europa; 'comàiW" dal 
.capitano Viaoeilo con. passeggieri eìmércnll suo vìiggio 

, ,,t,Eip3i:ti;dfi; Q^nova^ef r̂ Amerìca meridbasle col 
^capitanosiawr^llo.,,. ,^ I - -

•'. '. • I j i'^^-tel:" 

A|%3nchelto che fu daio a Giyìtayeccliia|,ne!lp sta-
bìlimenio Bruzu^.ia pnpr̂ e del, geperiî ^̂  Garibaldi in-
t̂ vennert» niol%.,p^ìli{5 p^Uiiche,::alcuni rappre-
s^p(|Qtl deLmu^lp^ 
tt%.stampale della Massonerìa.. 

-flfJt ^J^^ 

..̂ .Qertoper alcuni anfii,,ftne |̂̂ |L)[ipoVditem-
iPAnp„davess,%pep8raio l|,Ìasione del nuovo 
dàrtito liberale, la tÉlizìone trionferebbe quasi 
dà per tutto', ma pòco dopo il partito progres-
siala, ricostituito, rìnforza|^/ì&vìgorito, darebbe 
una di quelle ̂ iiatttaglie neHe''qualì la v ì l M 
è fuori dì dubbio; la battaglia déìlff^viltà 
Contro la barbarie, della libertà contro " la ti-

•• • ' I ^ ^ ! I ' ' ' 

Àìbra smesse le diffidenze dì parte^ si ver 

é 

lì generale Garìììaldi propose no Ècindisi.al.Mapcimy 
àjjg'^S^p, arp^oféssòre'^fi^barQ^^ a sir'Richard, 

'a[H)stoìldéltìrbilrati.|at^^^^ Vì̂ >n 

ed altri. 
• ^ • ^ 

i S 

Fu fatto UQ : brindisi, al Rer Vit̂ ĵ ia; Einpaelej':ad 
Aìw l̂ioSaffi ed a Glaìipp̂ ^̂ ^̂  

^^l^a^,;G^nb3l(ll .ii,.;..:^ •^'Mitr'.^u.^i 
o . -

i^s: ̂ Wtr^ék 

'\ ^ 

- . - - x w r ™ tr^C^ r ^ - r . 3 ^ ^ - . T ^ - > - p - L | r_- -r^ 

1 . 

i:ij:K:^6K=isss:i?y33s:siJS£^^ 

j -

il ̂ nobile Congreiso^epubblicano' tiri 

r IL / j 

* - » > ' 
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Garibaldi appena 'conobbfl.m- GÌ¥Ì|ayecMa il risullaip 
delleVelezipni,.̂ tqtólmen di, Napoli,.di Paj 
férmo, di, Rìininrecp.,Jiiss6 che, bisogna.,sinascheraré 
un govèrno cìiè fa cosi ibride alleanze coi clericali 
e trascina il paese alla più cupa reazione. 

.'i'-.'-.n i r ^ M n ( ! I 

•4 ^4\ 

V r 

L.A.^tFES,a:A. iDEx : F I O : E Ò I 

1.. Atìòsto. 
,; L^EapOBÌzione dei fiori mi ha rìchìaraEita alla 

mento una bolla e gentile e brava eiguora. Io 
credo BOU vi-pqssa ersero, ueir asaociazig^dello 
idee, un* analogia più vera e... più simpatica dì 
quella fra la donna e i fiori. 

Anzi.,, ma lasciatemi finire; -^ il cuore e la 
insmagìnazione, nnìjti insiomo da un vincolo dì 
ro?e... vogliono ,soiotinj\ro una apologia.., ed ìp li 
lascio farQ, 

Bunque.» 

••'.- i . iSono CÒ8Ì indefiniti i ^ ^ ^ O ì còntatiofra^qW 
ite duo gentili creazioni^^^Uo aspetto, e iioUii 
yìvezza del ^ colorito, e nel profumo soave, che se 
alla donna noi dicesBÌmo fioro o viceversa voi,, 
. • - ' t ó i - ™ , f i ì , ^ \ . - .^ - • •" ' • • ~ . 

il più fiero filologo non ne direbbe ìierbo. -
, . Ma noi hìamo Europei... siamo troppo pcciden-
talii Gli AaintìcWiivece gli orientali daWHuriB, 
dalle valli profumate del Kasmer, dove le roso 
hanno una vsgotnziouQ perenne, e dove l'aura . 

i r ' ' 

'*\; ;* Mille di fióri ̂ al oìel mandauWncenat^ 

oh quegli orientali hanno un, più fino criterio e 
anche più eavalkresco nel classare ìl seEÉm dî  
Elena e dì Cleopatra, e /fore e doma chiamano 
con uno stttsso vocabolo. 

spòslzìòne dei fiorami riohiamù alla memoria, e 
questa signora è la direttrice di'una fàbbrica':di 
fiori artificiali, sttriata proprio di fianco alla chièsa 
dì S."M. Formosa. ' ^^ ,̂_;:; ' '• '"".••^^^ 

É nn locale piccolo, mole£.^^ a trenta gradì 
di temperatura ìnteina, e dove chi lavora si tocca 

t ^ " r" • 

nei gomiti, e chi vi aita deve" urtare a dèstra e a 
, 1 - ^ 

sinistra, tante SODO angusti gli spazio! passaggi 
fra ia lavoratrici. • :. -

Ma già siamo a Veneziaé^ffnon c'è a farne le 
mecaddìe. . \ ..! 

Ô n̂! qualvolta mi son recato a^M^i Inogo e 
ho veduto gueìla ragunata dì hiondo'Ò brune fan-
oinllo intente al lavoro e sorvegliate dalla > loro 
intellìgento direttrice, mi son sentito sollevare da 
qualche cura noiosa che faceva gfferra alla mia 

Quei delicati visìni, quegli occhi furbotti, quelle 
mani graziose, tinte dei vari Ìoìòrt dei fiorì, dì 
q u e l ^ ^ ' o ragazze dai la ai 16 anni fanno dav­
vero,una dolce imjpresjrioné. : • , / , 

'^'iì 
"rrWr-r^j-.^'-rifiMmj-K^t^f^ l-l^^^'^•JIV^I 

Sappiamo che'16 dei rivclW-aBÌ carcere i 
""•"*|!feTT 

fm-àla —- i più coinpromepsì 
alle carceri Niio've. " 

furono trasportati 

•=i ^ • ' ^ ? t . . ; 

!r t . . i 

& Qui a ̂ Venezia da Inugo tempo era morta Ja 
bèlla ìndiiétda dei fiori,^ e si ricórreva' à Parigi 
é̂V avere delie ros^'^élli, delle viole, dal mtf-

Ihitti^eccf^oo. •• • ••';•' '\':" / :• • 
'"' Le Vàffì-MV rinomato cadderdi non si sa iter-
O^è.'̂ lèlla più vergognósa inerzia; si Sclb'ggirénb 
le lavoratrici, mancarono le commissioni.... o fi­
nalmente ai dovette, come ib.BÒlito, ricorrere al-
l'estero,9 pagare il^tributo ad altra nazione. 

Fatalissima tendenza e che da molti anni im-
ppveriva e avviliva tptia la nostra Penisola. 

y . Y 

i o splendore e la sfumatura delle tìnte, la de­
lie atà'%tràtturà' dei calioì,vU leggerezza dei pi-
stìUì, la vellutata superfìcie deì^-^etalf^^. mol­
lezza degli steli ritra#gol'6^*tnttì della vedtà della 
naturai... Quasi'quasi direi che,l|y|_natù'ra''".no­
vella Egeria ^ desse il suo séguito a l l a a ^ é r a 
F r o l l o ; : - : . • . . Ì : - Ì . ._- - . ' . * ^ ^ - \ ;. • 

Che cosa manca a qfi*fiori deirarte? Sa a-
TeBMrdrìl profumo, gU uòmini ai chinerebbero re­
verenti davanti alla nuova dea... 

^ ' ^ 

1 H \ : 

4.-. 

•i!^. torno alla geritile e brava signora, ohe Te-

,, E; più anoors, il'cicaleccio, il mormorici il ri; 
der?,:. il canterellare, cfee fanno qu^i.vispi e epen' 
sieratl folletti, metterebbero l'umor gaio ai famosi 
cinici della Grecia, ' 

.E ciò che pìù^^desta una certa emozione sin­
golare, BÌ: è il' ̂ ^pre, ohe là, contrariamente : 9 
molti altri stabilimenti, tutto 6 lindo, bianco, pò* 
lìioycqduct, - •• "^ 

Per nulla sì riptodacono i fiori e le pìante.Ma 
dite un po\.. chi potrebbe immaginare una geu 
tììo imitatiice doUa natura, •- vestita. impropria* 
mente, 0 con certe mani sudicie ? 

- - ^ ' 

Ma veniamo al poaitiva... ed allo scopo' della 
mia conisponLÌer'za. 

Il risveglio dì qnel^hella ìnduffiFlól fiori 
Io Bì deve a quella brava signora che V ho ab = 
cennata piùiflpra, e della quale posso di^vl ìl 
come.";''- ._̂ ,.,,' 
•: ;E38a si cmkma Annetta'Erollò. 
, E ) industria rinata nuscl moravi gliosamenta, 
ed offre alla fabbrica un lavoro contìnuo. 
T ' : . . ~ - ' - - , •-.'-'i-I i,: - • . . : • ' -; ' 

jiiLe nostre aristocratiche matrone, o le non ari? 
BtocratiS, affollano dlulavori; la/i^|fnora Frollo « 
se ne adornano le treccie e i capeUlnUii le cuffia 

seconda'dèFllsogno. " ' ' ; 
hìrlandé, ramoscallì, fiorì sciolti e a corimbo^ 

f mortèlle, fantasie d'ógni maniera sono 
cercati avidamente e producono onare.i, e,interesso' 
grandiasaimo. 

sor 

Ma quesita intelligentissima maestra ha un tori 
checché ne dicano i nebbioni. 
•v^Permetta, signora, ohe la Oatanàra U àÌQ% 
chiaro e netto il suo torto?... 

pla'è'troppo modcisia, la sì'^iffè'^"troppo Dà 
f«>ata;..' s ae la-ai mostrasse dippiù' ne avi'dbbe 
utile maggiore. i ; 

E dire'èhe tuttogiorno si vedono corti ̂  gìugìl-
*Èni cerretani BbraccìarBÌ per ottenere premia 'nis-

àaglìe, croci, menzióni e altre grullsrieiliiperohà-; 
non dovrà ella, cara sig, Scrollo, non dSìmbrtìn-
carsi fra quella marmaglia, ma senza chiasso 6' 
Bporro qua e là i suoi lavori lasciando la cura ai 
vari ìnlellìgenti di parlarne come conviene? 

9: 

Avete veduto le margherìtìrio, ì papaveri, le 
spighe, le Kjs^ i gìgli, lo viole, le dalie, 1 gel­
somini o le faro^lie avària,te dei fiorì dì giardino 
dalla splendida Flora tropicale & quoUa pallida: 
dello serre? Avot» rodo to' lo erbe lunghe e oâ  
denti, le foglio grandi, eorezìatfi, lo arrampioant!, 
i tenni gambi, i leggeri ftistelli... tutto insomma 
oÌ6.cho viene prodotto in questo stahiUmosto Ve-

neziano? 

i;;BaÌ l*aìfeodì al palassso ducale, ma ìavàiK» mm 
cai i suol fiori. Alla^ Esposizione già passata a 
8. Provolo io non ho veduto nn solo ricordo dello 
sue maiff^Parola ài Oalmdra onorata, non glielo 
so perdonai. •.•'.-•'-•"•. ••• - }^)^% 

li» tua ffiodeaiìa nnoée al decoro dì Venetla la 
qnalp, ^cha nello piccole mal diffìcili industrie, 
non tornerebbe né ìl talento del cermìloi^l tmndù 
nò la cancorrpnr;n 61 produttori privilegiati. 
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Totalr'ùfflci dì polizia flono ia gran trambusto 
per tale IfttóossaV •eie,'provocò^serissime note dal 
ministero.- ^ JJ;H 
\4Fprocesso è già avviato.'' 
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11 JSSCOZO ba il seguente dispaccio da Parigi in data 

Ìj.,(;pngressoint8rnaziotìàl6 geografia fu ieri àpW, 
aMs'teitidovi M̂ c-Mahon, Hminìstro Buffet e mólte (ùM 
Correnti pronunziò uno ŝplendido discóHt' in italiano. 

dima a Cardinale di Du-;̂ Assicurasi prossima l 
pàiaioup. 

t'TS'f 

^ ^ H 

l>alla. ]Oa.ttaglia-
L 

^:i).) Che coloro i" quèli' vìì*ótio'in'illzò' agli'igié 
ed ai cdmodi deltl^ìta sé ne'stiano còlle jaiàiì! alla 
cìntola e notf si curino di solletó le raisérieMM, 
5 cosa nota già da lungo tempo, e dì ciiì non è d'uòpo 
felèméfeiglie^V^ '^'''^' ' . - " - ,'V: :'"-:]^., 

Ma,che questi signori non dònienti di tùttociò prèn­
dano'/sóherbo lo oneste domanda degli infelici, ìrri-
delao aliai miseria che essi non conoscono, è infamia 
con permessa 2! di d'bggi e contro cui si ha il diritto 
dì protestare.- ' — , . 

VivcSi: a,fiatiiaglia,nna povei*a famiglìa.lcon una 
écchìa m[ei*raà'^:ia lungo tempo, che ribuièdeuna 

infloì^di spese,Vdi cure iBbpô iaììì a sapere; per 
•insulSenza di mezzi. -̂ ' '<^v^^j:^ f ^ 0 ^ % . - : 

Sì fa Istanza al Munì ci pio per ottenere che la pòvera 
donna venga collocata all'ospitale, e )a domanda vìetóè 
respinta. Si pregâ XiMl̂ e col inèz^ò' persóne.auto-

revoh) un sî More della giunta perchè almeno le venga 
concesso un piccolo sussidio dprmliero ed anche questo 
sì nega recisamente: • 
-E fin qui non i^é nulla a che dire, 
f̂ il bello è che:qu3n#Ìl;^qapo della ftmiglì^ifìlj 
sento'8 quéi signori per nnnoyir|Jé sue preghiè̂ ^̂ ^ 

j i venne offerto jtì'cambio di Viò cfe gli veniva!jùe-

9 éV •]:^-
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'.'- . J tìn,,|pz^i tela cerata da porre sótto 
al deretano delia, vecchia per temerla puìitatll „''' 
/Con qusl'nome'M îflbi'rebbe chiamile questa razza 
di gente t ' 
•^»^tau^;Conimenti.'-

11 .! 

. l '•:i.-

cJiiidrà del 
X I J .^ ^ ' 

Venezia. — lì Gomitato^Arìoslerdi Ferrara ha 
trasmesso al Municìpio di Venezia un esemplare dèlia 
medagha in bronzo commiimqrativa il quarto cente" 
nario della n?sci(a dei!'Ariosto. ' '•'":';• '- ' 

,̂ Là sera di' lunlldi ' lu'r^ppresentata ài ' iSoZtói' 
daV^niî a'un pulMcp'BffoHatìssim^̂ ^ 

jpajpà del Gallina!^ ^ ' , ̂  ^ :; \ „ 
lì ^innovamento Ò^ un" giudizio piuttosto severo 

dei nuovo lavoro del giovine cpmmpdiografo. .,; 
• — Nelle ore. pomeridiane del 2 su parecchi wsett» 
vicini 'a Venezia,'tri cui:Quggìo, Dese, MBrcOn.e.T̂ es-, 
sera, è caduta.forte grandinata, cagionando notevoli 
danni particolarmente alle viti. 

—" La quasi Spenta questione delle elezioni anlmì-
nistrativ^l^ i giornali dtVenezia § orat.^i^ìimente 
risuscitata h unaalett̂ ra del SarioreUi nella quale se 
la piglia col ; 2ÌS»y)p.r , : : . . , . : . . , - • , . . | JijM^ 

- '̂ Jjnnedi è arfivalo in Venezia l'onori :Lu2zat(| 
clièdeve^pw incoritrarsi cof sig. Ozenne incaricato; 
d'affari francese, ,, .. .' r; * • , , 

^7:11 giorno 2 in unì* sala della fondazione/ Que-
l'im'ebbe luogo la prima.; adunanza, generale dei m,em-

> b I 

bri cogippiieRti.la yen6t|̂ d|putazionei:Sop â E:gl,ì;studi 
di storia patria. Erano pr̂ seiìli molti Jllustri cultori. 
delle storiche disciplioe e rappresentanti delle Pro-
vincie ^le concorsero alia; ìstitug^/; • ;r. ; ;, 

Nomi^^ le cariche della sccìell risultò a presi--
dente IrSìte,"Gigvanni Cittadella, senatore del Hegno. 

Verona. ^^^11 lemporale. della, sera di domenica 
abbia lasciò cadere buona cppia.,:idt''tempesta ipelie. 
località di Isola, SalÌzzo)̂ ::6 dintorni. jJdaanisarehT. 
bere gravi. Sono pure sco|pi|ti dei fulmini; uno ;uc-: 
cise un byeneUa stalla .dei'̂ ìg,,Rossi di: Isola.\ ;: 

• Udme,4^jJlgiorno 27,della -spirato: luglio cert̂ , 
B.M Sl̂ fanp,,; d'anni 1,4, dì Castel. del, MQnte e-Dì:::tij 
Slefanoi d'anni 18. da Resi»̂  jncomraUsì> per ,Tiai si 
ctìressero in compagqiâ  alla volta, dalla ;frazione„di 
Aitano in Gpniune di S.v Leonai do, ischi-li avesse 
veduti non.avrebbe esitato. 9x^ederli due verî jamicì» 
tantO; erano intimi i loro colloqui. Giunti però ad un 
cerh) -punto,il: B.̂ Ijf assali M suo compagno e.cpa:.nQ 
coltello vibrogli diverse feritQi fra le quali due alla, 
testa tid'.VDa alla nuQa di natura molto : grave; : Non 
ostante quesl© impro îso â saltorìl B... potò svinco­
larsi dalie mani del feritore e'rifugiarsi,in un fienila 
ove v^nne/protettp eti assistito da-diversi contadini, i 
qu9.U iiilip'̂ if0*10̂  8d arrestare l'aggressore che fu poscia 
consegnato all̂  fprza pubblica. : •: ,t 

Non esìstendo alcun precedente rancore/fra ì due 
giovani, sì ha ragione per credere che l'infame D. h. 

volesse sbarazzarsi dervpfóprio compagno unicametìtó, 
per derubarlo di circa lire 30 di cpi/,lô ;aVeva pòco 
prima veduto. 

Treviso. — Nei giorni 5, 6, Te .8 J | | prossimo. 
settembre avrà luogo in Treviso %^ Concorso gìnna-̂  
slìcó internazionale. .- ^ ' .,^fi/"4^ .̂i; 

— Verso.'le We 3 pcm. de|Jj^crr., certo luigì-'̂ ' 
nzon villico di Cessalto dijannì 35,,sentendo ì^:^ 

sogno dì prendere, un bagno, ̂ mentre||étava falciando 

dì frìtte Coccolante, eoa tanto di cappello «1 
l̂ kapo e^'dòn;^^^^^^ ìu alto COQ 
'sopravi un suo lafatolo da chiesa pércorreTa 
V altro giorno la nostra città. Giunto in Piazza 
Garibaldi daTanil ^Ua madSSà s^ld^mocchiò,^ 

j , <! ,. . . , . , w. considerare .cojùe^to a l iom risp^p,, 81 . m 
d0l fieno^nelle. Vicinanze, del canale Piavon, esperti^ :̂ îcipjo^ |i quai rBfema TOerazfSy p e r l e 
al nuoto si gìtlò nell'acqua; ma poco dopo, veaulegìi immacìiPlwè da violare oer esse il proi 

Perche il GWMk di Padova d l w ^ ' s i r 
solo a ""Scevero ̂ 1 programma ? 
, O j ^ o u a c g , nèire^, — VéocMlFrestati 

^individui'^sì^iinsalti,.nno per oziosità e 
fece vane goun f l . « ioav . ^ 11 ^^^^ «°»'-'«»^ 
co|aMes8t. baratolo « i s t i e Mbato la ier«. ] ^ Vonne denunciato il furto di una va-
4 Sonô soQUcMM che^non ĵi dow|bbeM M-J ii|ia. ^ t 

mx.^-

^i 

meno le forze, gridò si soccorso,̂ ,. 
Suo fratello Giacomo di anni 26 adcqirse,:e;»pl 

tunque non pratico al Luoto, si gettò nel canale, é 
J Ì nerdette miseramente la' vita. 

Luigi lottò, ancora per qualche istante, poscia an-
^jh'egli rimase annegato, lornatpin̂ possibile qualunque 
:,soccorso degli altri della famigha, che,dajla riva ave-
' vano assistito al mìseràtìdo ^i'iacolò. 
^ " ~ Un̂ tìltft) abeèò nelPiave ìPàO^ìuglio/'èèrto 
Spsdaii Giovanni di Salettd,' che^vi-^ eÉ-̂ rócIiitf ̂ à̂ 

• tiiiòtare '̂còn u^suo compagno, èntraiiìibì'̂ W^Éî Pli-
-ài--aùSfòV '̂̂ â oUo'dalle iè ì̂fe'dispàrve^e'Stjlo^u 
d̂ópô  fu trovato cadavere dagli accorsi allò' grida-di' 

- - f 

;:, vlHunesto esempio valga per queUi che si; abbaa-; 
donano al nuoto senza esservi sperimentati.;!,;.. , , ^ ^ Ì ^ 
, ^̂  Cqi^eglianq. p . Siamo' informaU ch8.;i>̂ maestri j ^ , 
:leMffiaèstre,delrdistréìCp 'di.Conegliano, in seguito,\a^ 
proposta di queir egregio delegato scolastico manda ''. 
mentale, decisero ed unanimità di abbandonare il prò-: 
gelib d'istituire una speciale biblioteca' distrettuale, ; 
converlendci le obbligaci a questo scopo da ps?! flif-
matè, iin ischede di adesione "W Società EÌfflàtiva 
trivigiàna, come è notoV di recente trasferitasi in quella 
cittàros{>ìtalissima,̂ 6 giacili possesso di una bibliotepâ ; 
a disposizione di lutti i suoi membrìJW.A, a .̂̂ î p̂  

To|mezzo> — Nel distretto drjToìmezzo furono 
.eletti consiglieri..pr.o^ncialì il dotl.̂  Romano De Prato 
con voti 4Ò9 e l'àvv. Grassi Michele con voti 314. 
Dopp̂ .questi ebbe 239 voti il dolt, 6. L Pecile. 

Jl/lel (provìncia.di Belluno). •— Abbiamo il piacere 
diiamiunmaifiibQlQ questo Comune r— uno di quelli 
dove si .senti meno finora lo sviluppo delle idee pro­
gressive —• riusci eletto a consiglier|^g3||pale X^-
gregio sig. Domenico Pal̂ Zotto, un patrtolta provato 
e un liberale progressìsuî ' ' ••'• 

lAhche questo è un ottimo segno dei tempi. 
Ariano. ^ Sappiamo che lu presentato ócors?̂  

contro le elezioni ammìDìstratìve di Ariano. 
Ì ^ = Ì̂  "T"?VL^ 

*"ì 1 

WÌ«^-

(fi padifànaK,: 
| - . fs 1 / _ -, _T 

per esse ii proprio 
regolamento t che ne ha tanta in ispecìalìià 

f^er quella alia in Piazza Garibaldi da UsciarU 
come quella al Ponte Molino restaurare ed 
abbellire'? 

*^'A quésto propòsito noiiamo una cosa; HUor-
che sì fa;:!no preziosi lavori vi si appone un'e­
pigrafe colla data del restauro e il nome del-

i^autorità che se ne rese ben«menla.. Sopra 
;0.;80ito i queste imagiai noa^Sif.patrebbe porvi 
Ja, dat^ e il nome, se non M î î ^3Cpy|lmeQ0 
jèir assessore sotto il cui regno Padova tenne 
abbellita di quei IsTorì? • - - -̂  
'i'l*a fama del municìpio giungerebbe còli a 
queU'ate^a cuìnon può giungere col fab­
bricalo .aife Ì)e6iie / r f 

7:^rrr.i j^^i*. 

Venne contestata contravvenzione per 
in città a carico dì certo R. G. 

Y^^-cJl 

A 

€ 
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P e r i c o l o . - ^ U u ragazzino di circa 
auattr'aBDì poco mancò che in Yìa.S. Fernso 
non andasse sotto ad una pubblica vettura. 
Uscendo da una bottega volle attraversare di 
òffrsa :;là' strada non badandp^^, pericplòl^^^ 
Gì voììe tutta rèuergia del vettùrina^er im­
pedire che nascesse una disgrazia, ' f 

IL vispo ragazzo salterellando o cantando 
corse a casa, appena volgendosi a rimirare in 
aria di trionfo il sito de! corso pericolo ; noi 
lo raccomandiamo a maggiore sorveglianza 
per parte dei suoi genitori. ^ ^̂ A -̂ -
• : Occupaìi a Uposare al perìcolo ci sfuggi dì 
notare llnumorò della vettura; avremmo vo­
luto desìUnare alla pubblica stima il bravo 
vetturale.^.,; _̂ .̂ ^̂ ;;\* •̂ \'̂ ^ " ; '; 
, , ; , . 'Ba .dLate , " , , a l^ , fenc ì -um , Ieri 
sera al Póiité^di fifema, proprio nel cèntro 
aerpaese,-lf bambino abbandotìato sulla vìa 
sarebbe stato sfracellato da unt'bàrròiza. ""- ^ 
non successe tale disgrazia lo si deve alla a-
l^ilità. e presenza di^ spirito del cocchierQ^AQ^ 
gtlo Grivellai;o che guidava la carrozza Jielja 
signora Terzi nob. Malfi(tti di Verona'.'Égli 
seppe frenare e sòsteiiétere ì cavalli ; mettile 
4'ìnconVcio biimbino vi passava sotto incolume. 

Madri, badate ai vostri bimbi t 
* > 

i . î - -

idova, 3 Agosto.'; 

gioruai^^^^no^cQi^picazioni .ufficiali non lia 
p()Ìuto d^s^laXpatti perchè il Corrm^ 
rietq n&lsuù numero 1278,del 16 iuglip ha 
pubblicaioper primo'Pàlio di procura coii 
cui S. Im. il cardinale'Dé-Silvliriincifièatal 
ipersonico TaìlelU di fare al ctaune dì PadòvI 
per ano conio donazione della casa già abitata 
io Àrquà^ dal cantore di Cola 4i< Kteozi ; ieri 
ba parlato r Ma non ha parlato soltanto per 
sé, ma eziandio;in nomai di; altrìj;»aderenti a 
l^i^e al cardìnaie, ì: qiialì:.noì sappiamo che 
mostraronsì:, spiacenti perchò la direzione de] 
Corrieretaveva dato una importanza pairia-t^ 
qneh* donazione; volevana,^gneÌ. signori che 
î î ,giorpai»p,.^,|i9l j e W R # .*ì̂ »»sigiio ̂ ^ 
voce dei- liberali aveasse in quella occasione 
a nmemere muta, il dbe speciéimenle risulta 
dal modo in cui ufficialmente'fìi'fatto il-vè^^ 
baie di "quella'kednta del 'consiglio nel quale 
fu preso atto della fonazione càidinalizìa. 

Dovevasi striiiGiare al prete; mon segnaî e 
Pìmportauza del ì^^^p degli ammaestramenti 
che in favore. deilajBerlà^ehiuiiOdìo al clerì-
calumedevesi ritrarre dal gìorioso monumeato. 

L'orgsino maggiore anauuzìa ora. che sab? 
bato monsignor Tailoltiprocnratore del car-
diuale fece in unione itti sindaco Piccoli davanti 
al notaio ̂ Hprtt il legale atto con cui, testim9Pi 
il senatore Cittadella e il prefetto Briioi, vieq,e 
fatta ia regolare donazione. Dice quindi che 
U^documeuto da iiov ptibblioato non era tm 
alto di donazione ma soltanto un-alto di pro­
cura, -r- Sapevancelo! ma era un pubblico 
atto in cui la donazione medesima viene fis 

M 
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s,aia,.deci8a#af,base delPatto regolare,ebe do 
xeyasì^iare dopo raccetlazìo^ìe perjiarte dfil 
"municipio. • ...,, ...... ^ .j^^p^..^,,, ,:̂ :pp(i' .̂^ 

Pei* sfogarsi il buon giornale sì avviluppa 
in legnile distinzioni e ìncaviUì. ' 

Ohi se volessimo anche noi investigare i 
nomi di ogni aUo.,ponSraito ; potremmo to 
spropositi maggiori dì quello di cui CMncól̂ K 
IMnfaliibile nostro' confratello.' I cóatratti p. e'; 
relativi alle inserzione nffìciaU noi nella nostra 
ignoranzss non sapremmo come chiamarli; sem» 
pre per. errore noi saremmQ,̂ ^capaci di cìia-
sitorli Ira.», le compre-vendite, ĵ,-i 

x i a i o -^ Uà pellegrino vestilo 

• - ^ i n c é t i d i t ì i ^ t ì e r ì (3) ^ g j u p p ò uà 
incendio nella chiesa dì S. Agnese. Il pronto 
socc^rsou3® PQTOmlmpedìche prendessie 
prf^pprzìòiii mi|gibri. Il danno, è piccolissimo; 
0^^' 

^ ^ 

festa deî  ^Mcisan, rimandata per^ causa della 
pioggia 4a Domenica a l^aedisera, fu rallegrata 
da un à ì s c r e t o „ , M m di *gem9, Jn o i ^ 

^ a i umido."' •' ' \ •^•^m^ 
ir*vecchìO Luigi Gobbato sul teatro déL 

giardinetto cantò un'pezzo dell'opera Sàw? el^ 
^M^tratto del Barbier di Siviglia {La calunnia 
è'^m^^venticello} qmìiài declamò un pocOreaiitQ 
e declamò come potè il povero vecchio, pur 
ctò,sservì, per Svegliare; l'allegria;nel conveau|i. 
Applaudito, si volle replicasse ^ l canto del-
Pop^ra del Ba r to f id egli fiif^n coraggio 

^da leone non esitò di compiacere i richiedenti, 
:\,F|i in complesso a dir vero.una serata che 

,Oassò, abb^^za allegrp^iiDte. ^ 
ŷ  ' IC 'ep ' t ro O o n . c o r d . i . — La sera 
del,. 2 agosto in questo teatro venne dalla so: 
cieià file drammàtica Iride-tidncordia rappresea^^^ 
tata la .Produzione: £/no.setolo in teatro; 
commedia in 3 atti ed Un prologo di Antonio 
Scalvìai, e la brllhnlissima farsa Amore è 

t'esito fa felice. Ogm socio^^lttore seppe 
disìmpegnare' là' sua parte con abbastanza grazia 
e naturalezza, così che meritamante più volte 
furono quei.ddtìltanti applaudili; 

Piacque moUo al pubblico la prima scena del, 
.prologo;,dove Lonjum^au (Tomolo Luigi) è 
Arturo^; Flamhard (Lupi co. Giuseppe) ven­
gono a dìsputa fra loro ffocìssmeEte m mezzo 
laplatea, e LonjumàuM un solenne schiaffo,̂  
dopo lungo alterco ad Arittro Flguchard; la 
qual scena fa tanto verosimile da essere rite­
nuta dà uba parte degli spettatori per vera, 
sMi^rìtfctpìo. Fra qua' dilettanti meritano méh-
zìoneU sig; Bordìii Pasquale, la signora Pase 
Virgiuia e Pavan Erminia, ^ . 
"••̂ ^^ t̂ToEttr'o 0-àrxlbsa-ld.i . — Scarsissìitto 
pubblico assisteva alla seconlf rappresentazione 
del Crispino e laiGoman — Questa sera sì 
darà il Do» ?as^«de. Speriamo di poter regi^ 
l^are un maggior concorso-

Dei cantanti nou si può dirne malo. 
• ̂ : BCi-i-sica- m i l i t a r e . -^ Ci rivolgiamo 
alla gentilezza del sig. Comandante perchè non 
vi «ia alcun privHegio sella pubblicazione del 
programma per la Uiìasioa. 

t: 

^ « j 

- ' ^ c 

111: 

éll'ordine del giorno per la sessione straor*-
dinaria che comincisi oggi 4 corr, vi sono vari 
oggeUidi straordinmia importanza:—TabbuO: 
naraento per l'esazione del dazio còiisuiiib per 
il quinquennio 1870-1880 — la modificazione 
al progetto deU'odIfìcìo delle Debite; — il 
regolamento,d'igìenef^ la.propostapBrl'sm-
Eliamento ,del trqocp,ftàe,irangolo del Gal(o al-
runìversità — la riduziene delio stabile ei-
f^serma di S, G h » - il segllto della1lìÌu^ 
sione sulle y e dì prima eat|gorÌa stralciate 
dal piaiìo regòlator,||^,!fiij. occupeV^mp^ breve-
V6»§gt|Ji qualcuno,di questi argiomenti. 

n -^ ^ 

ti^^ DAZIO CONSUMO 

w 

Lasciamo la tesi generale: noi con altri gior­
nali d'Italia riconosciamo ^incostituzionalità dì 
procedere del governò il ^yfò dopo che gli 
ìù respinto senza P onore deìla discussloue 
dalla maggiorau||,,d§l|i Camera, (che hdmir(k) 
Pinforme progetto di legge; presemato. per 
modifìcazìone alla legge sul dazio consumo -^ 
si propone di ottener lo stesso scopò flaaa-
isiartó con ur i^m^l ice c tmjfc . '-'"^^^ 

Per buona sorte il comune di Padova(elo 
diciamo per4l nostra solita imparzialità) non 
sì ipuò annoverare fra i ĉomuni che risentono 
ilfWaggiorJa^^dalraumento voluto dia go 
.v.ernò.; - ,™^^^ 
;. Ed è una vera fortuna, perchè per IFcò-
strb còffiune: il dazio consumo è uuò dei pn'ft-
^aK^ cespiti: a ̂ dimostrarlo basti rìcordare^che 
il canone che fu pagato- al governo,, per il 
quinquennio 1870-7^ fu diat^i^^lO^naìlaV 
mentre il comune ebbe di rifaaif^Cflrfó assi­
curato d»U!impreM''GtraeFÌaÌ iif «jtWoî iB cmo^ 

mnqùantamìa iire annue : al che se si àggiufii|è' 
il reddtlQ;u<jna&i70 .che psrveinne dalla coiater 
resspnza4òi comune coir io)p''psa, si ha IUQ 
reddito quasi dì no milione a|Ì'anno. . ^ ] 
,.Di fronte àS'una tale reMà^'è adWquò 
pòca (iòsa l'àumonto ora, voluto dal governo : 
esso 'esige cinquantamila ìlrev^aontté dii^pjù: 
660 mila lire invece; delle 010 alila che si ̂ pa­
garono pel quìaq«e9»'e scorso; crediamo quindi 
sia senz'altro da accettarsi aueslo aumeDiò. ̂  

E SI noti che al d^nn^ per questo aumento 
può esbeft facilmèctO rimediato : in­

tanto l'applicazione del dazio consuma al co-
kuoe "estei'oó'hl già portato in utF*^anno 
(dacché è attuato) ua-aiii^ehto dì reddito di 
circa dieeimita: lire e potrà .rendere di più se 
sì migliorino 1 contraUi di aBlfùonameato cògli 
esercenti: altro me2̂ Q;i per sopperire all'au­
mento voluto dar governo; IO-avrà il comune 
applicando i consigli che gli furono dati dai 
revisori dei conti e studiando, eolla pratica 
che ha-già tali?, dei miglioramenti nel modo 
di percezione del dszlo consuMor ^ 

E qui verrà l'esama delle tre quesUoni: ' 
1. Sa AÌ}bia il governo da continuare pél 

nuovo quinquennio' col •sistema delia cointe­
ressenza;-. .'̂  •• ••••• -i ^sstes5«^iÉii^-' 

2i Se abbia il comune da procedere sen­
z'altro ad jm.app^llo, ;^ ,^ :_ . . 

3. Se abbia \\ comune ad aiammistrare act 
SS per proprio conto, la percezione ael dazio 
consumo per tutto ti prossimo quinquennio o 
per un miriOf̂ -termìne in via di espìBnm6n|òl 

Di tali 'questioni ci óCcupefem^ftOre^^^^ 
LO SCANDALO DELLE DEBITE 1 

1 

Già abbiafflo, datp, r^Uarme ai nostri lettori 
ìn,vun cenno dì cfopaci. annunziando che pilla 
àedata deL | correntia trattasi di riparare al-
Perrpredel'ulfìcio tecnico il qiiale uè ha 
comffiffeo urio dei più grossolani errori di 
misurazione. ^ " •• ''i^^^mm'\- '̂^ ^ / 

i l fatto è perfettamente vero— Si ribòr-
deràlcino i^nostri lettori che ilprogelto dell'e­
dificio'che si sta coslrnendo sull'area dello 
ex-prigioni delle debite fua(>gf?aUo di speciale 
concorso : .sì voleva che JM'fî îo fosse dì tre 
pmi sopra i mezzanini : sì voleva che il pro-
getm fosse ih armonia col Salone. 

Par quest'ultimo motivo Partìcolo X del 
programma era cosi concepito: 

« Aftinché poi ì concorrenti possano valutare 
in quale rapporto debba staio Pelevazione 

^ 

w^ 
•r' 

•w^ 
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lieìì'edfflcìo da «tigorsì, coii qtìlIB dei Salocie 
prenomiQalo, si indicano di queslb^i^aegtténti 
aìiez/̂ e esteMé pnoéipgli : . ' , : 

Dal piaao della Piazza, alla doccia dalla 
loggia es^^aa metri 16^ 

» » alla cormce isottoxmi^' 
tura tnetri ^'^ i, 

» » • alcnlmmedélllftòm. 43.» 

K 

• ^ 

Chi aveva date quelle mis^p^t 
L'ufficio, lecfiico. 

«Ebbene ora che U progeUo Boito fu accet-
itato. orOìiB tuttofi pepìan(f ed^i mBmmni 

sono compiuti, si sono accórU che se 8i la il 
tarzò piano SI viene a trasgredire una delle 
condizioni volute dal progranama, perchè l'o-
dificio rjescirebba: assai più alto della cornice 
che è sotto la merìalura del Salone, 

Si coatrolìò: —̂  si misurò di hiiovOTaUbZzii 
dàt iffioUai^ p t ó a alla cornicè^bUò là 
merlatura' dtìl Salone 0 si Terificò che rufficìo 
tecnico municipal^^^ìftndo prese la misura 
stessa là ha sbagliata qaasi ài quattro metru^ 

Ecco la causa vqifgjella proposta che verrà 
presentata al GOD Ì̂IIIO dalia Giunls: La Giunta 
per rìmodiate airèrrtìrè deirufficio tecnico in-
ènde proporre che sia soppressoci terzo piano 

•del palazzo che sì sta costruendo. 
La Giunta forse cercherà un qualche protesto 

-^ dì?à che l'idea; della soppressione dèi terzo 
piano risponde airéconomia ed airestética — di: 
di ciò ha già parlato raltro dìilcons.Fertile, 
che, senza volerlo, si è prestato a questa com­
mèdia. _ ^ , 

Ma la umjà vera si e che % & a n t | ^ ^ 
stretta a proporro la soppressione dèi 3.o piano 
perchè altrìnaenlies|olGC|derebbérallezza dèlia 
cornice del SalonrOTlrsudè iattura dell'e-

• -stetica'. • • .^^'- • • - • • - "- . 
I cittadini ormai sanno di che si tratta ^ 

M cittadini ed il Consiglio sanuQ ormai cfee 
abbiamo un' ufficio laci^c^j»ca/iace 
poi saranno le conseguènze di questo gros 
solano errore? 

Lo vedremo 1 

^ 1 
nVi^M 

Padova, 4 agosto, 

ì presso ii E. Tribunale X>iTbat t lM 
•̂ •correzionale di.g^^ . .^^.^^^ 

4 agosta^,ppatrp Bafla Valle B e o | ^ r a 
contravvenzione alla legge sm Dazio. — Con 
tro SémenzatòDomenico e-contro Zane Giù 
s e ^ : péi^contravveuziònfiplU' ammonizione. 

^̂ Dit avt.;']CÌtìmencìg. 

-La depulaziohe provinciale di, Padova ìfrl prò-: 
clamò a Consiglièri* provinciali ì seguenti : f 

Pel distretto di Padova,.Pozzi conam.avvoj 
cato Antonio, con voti 130Ò, - r par Monta­
gna ̂ ^^^i&lrtMav. avv. Alvi8?,^72, ™ per 

rCamposampiero, Tommasoni cav. avv. Giovan-̂  
vanÌQi 18Q»#-.per fe^te, Venturini Autoàiò^^ 
547, - ^ f l r Ciitìdella, Dà MaHariGìof Antonio, 
269, — per Gittadeìla, Fantoni avv. Garip, %%i, 
— per Cbnselves Schiesari avv. Vincenzo, 214, 
per M^DSQlice,.Moroni ^MLuìgì, ;32^ 

• - . ^ r I rf 

O m x u i Q s i o i i e . -^ N^UJar̂ icolo critico 
relativo al Teatro Garibaldi, venne ieri om-

. messo il nomo del Basso Profonìòsìg. Milani 
^ Giuseppe. ' ' • • 

Airinvolontaria mancanza rimediamo oggi 
col presente cenno e di luì parlerernupzì 
specificatamente in aitilo articolo teatrale quando 
noi l'avremo ioìeso neiraria àéh Calunnia à&ì 
BarHere di SMlict' 

lc« 

?flpà, che mn è Taiìe in teologia, rimala U 
flglìt^olo^fierrjè• Ipvttte apiegaKinnì IWiiilrejjia 
qttale. Dòn aa^rfdo cho rispoiìdsrQj ditìe'che $0lo 
f a c Ì Ì B # | ì é èai picsolo Gigi, i; . 

-?\ 
:T'é W W l Mdn Dìo — rispondo il pio 

Gino — perchè se ve k fosaoro dae si picohie 
«ebbero. 

i\ptiB asEza chó;;;;il cuoro prorompa nelle più.j^4 
flBìU Dààledizionì' contro rotérnamente infama 

--< 

5s. 

•^ÌU' 

•^.m-^:-

e 
-,tfj 

Privati 
:i 

Itazlono d'eredità.^;: V eredità, lasciata 
^aal.;maroheB9. Douai Jell'.Orologio.nobile. Micjole 
morto nel 25 venne con verbale 28 luglio 187| fu 
accettata dal aig. doti. Teobaldo BeUìni qaaia'tu-
to della minore B # . Inondi DalJ'Orologio j^ar-
ohesK ' Matilde^ik Michele in bastìa, testamentì.' 

_ - : Ì 
: - H . L _ - ^ • l 

- • • ^ ^ ^ - ^ - ^ ^ x ^ ^ 

^ ^^ > 
*-^¥^* 

_ ^ _ • -
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Hfà agosto 

'J^&''T77 m:0osé'd èorrìspondeneà) * 
' (E) Ièri aloani amici-ed ammiratori di Gari 
baldi ; gli, offrirono ofl banchetto a Civìtayocchia^ 
nello atabilìmento dì bagni del Biuauei, che credo 
8iâ  fratello del colonnello Giacinto, ano dai ;pi|i 

,-yalorpsi ufficiali ^superiori dell'eseroitp, dei volon­
tari italiani, dome ben comprendete,, nowiijsì. vuol 

M • • • • ' ' " - . - • , • , . -

p o c o . - •• . ' • ; \ ' ''• .! • ' 
^ ^ |- ..b • J ^ j ^ j j ^ ' ^ J ' - l i - ' - _ " H X , L T " ^ 

Mi dicorfCTiie la festa iandò-a'meraviglia. Prl;: 
I ~' 

ma del banchetto vi Jtt nua partita a pesca alla 
quale prese partaìl generalo medesimo. Al mo-
iaento dei brìndisij Garibaldi pronnncìò; sa fiero 
dìacoeao contro Io meniogne dei pì^i; o propinò 
a Richard „|iatScldpis, a Mancini ed a Sbarbaro, 
propugnatori dell'arbitrato internazionale. 

I due senatori ngrainati a fa,^ààrÈ6 della Ooik-
mismone d ' inohiW sulla Sicilìf%tì accettarono 
r incàrico. 

Ohi che commodial 
'iC-

Si annunzia cbàna altro seaslore, l'oD. Gaaniizaro, 
ha rinuncialo allliftcarico dìjfar parte,; delìK^̂ Gommis-
sioaoypir la Sicilia.'È questo il se8Ì;o.»lra'i dinii,ssio-

V*'*.' ì-r^. 
L âssemblea i^sàduta 

nariì, a ancora non si aà-;8& il Perez abbia, accettalo. 

. ^^^ 
^ ^ ; . 

^^-

Il governatore .'della Dalmazia Ròdicb, collii chfttòU 
lerò i maUratti contro gli operai italianizzerebbe Statò 
richiamalo in seguilo' alle rìtùQsltmzQ delFliighilierra; 

i; ift^-^tlll 

'̂SecbndD ir fogli parigini reMlrasciallo Bazaiaé sa-
fÈbbê i YivoUó 3l re dì Dmìmirca;%per; otiétìare ucp 
grado nell'esercito russo; non avreSITt otlentìto nulla 
e pensijrebbe a recarsi ir'Gródìa^ 

. ^ hi 

(- • \ 
y,^- •'r^ -_ \. 

.¥ 

,11 telegrafo ha taciuto fin ieri sullo elezióni 
amminiatratìve di PaUrmo e da qual silenzio tutti 
compresero che dovevano avere vinto i liberali.!^ 
Così fu di fatto; ma ì regionalisti ed i clericali 
s i^atrarono molto numerosi e potenti, onde so 
il Governo continuerà ne* saoi errori c*è U pencolo 
oheja Sicilia vada nello loro mani, ¥ 

n QcoaBioae della discussione deUlDfansta legga 
BUl provvedimenti eccezionali di pubblica sicurezza, 
furono dette, e in Paflamento e fnori, le cose più 
orribili contro Viaola di Sicilia. E p ^ ^ v e d e t o 
come risponde! In nessuna g r a n M ^ i S o e l con^ 
tinente i liberali trìonf arpno nelle' elezioni ammi -
nìatrative come trionfarono a Palermo., Crédete pure 
che il governo ed i moderati in genere, s^^bero 
Éeno parziali coatro la Sicilia &e udn mandasse 
alla Camera tutti dopatati di opposizione. 

Da nlleriori e,.p̂ ositìvÌ ragguagli cho ci giungono 
da Vienna rìsultrilB, in seguito alla ìnchìiìsta de­
cretata ed eseguila dal governa austro-ungarico intorno 
ai cocfliUi succeduti tra operai italiani ed operai siati 
in alcune localilfi della Dilmazià^no stati falli pâ  
racchi arresticela tranquilììià è rìslabìlita. Gli operai 
Italiani hanno per la maggior; part^ripighali i loro 
lavori, senza iocontrare HiM^fcll.goveroo austro-uri-
garìco ha mostrato il maggiorWon volere neir adò-

fperar^ì aoappurare la verità, ad appianare le diHÌJoU^̂  
e a guarentire la sicurezza^^gii operai italiani in 
Dalmazia. f ^ i . ĥ 

?'^:-^ 

Il min. Spavenb, volends dire effii:acé\impulsò ai 
lavori della ferrovia del Utdrate del'mace Jonìo, ha 
stipulato ieri con alcuni appìltalori convanjtioni ' relà-

itiva al compiménto dei due tronchi dà Rodcàbèrnarda 
• ' r ^ f l ^ ' e da Roccabernarda a Catanzaro, Mediante 
..alcune agevolazioni quagli appaltatori si sono obbligati 
Éâ finìrG quei tronchi per/U giorno 10 e'per il ̂ ìorn|) 
Ì15 del venturo njiveD^^ ;Gon la cpslrùzione di quel 

due te^l i r i n l a intiera da Rftlgio di Calabria a 
TaranWlarà uUìraata, e la contìnuazlòue '' ferroviaria", 
diretta da Epma e dai principali centri; del-.regnò 
d'Ualia alia^treoja punta della Calabria nello stretto 

oreGoiukonsky 

W m ; 3. (ffoaUera Bosnia) - . Le se-
guemi notizie delì'Erzegavina s^o dei 28^^ 
i Negli iptri .prèsso :Nefesigne e in altri 
puali Ift/tNppé ottomano iWirotó vittorioso. 

.i'Mfi'^l?F?M^^^|s*=ovo dì postar al camoo 
degl'iUsorfi è riusciti "̂  ^ ^ & ^^^ 

m-J^ PóRpl̂ îone p t h kaggìor parte catto-
•hc|,del distrette, di (f»èiia sì è «aUoaiessa 

La Wada conducènte a Meskovich è libera, 

..M*^WA> 3 - " La uotizìache î tS ĉhi ab­
biano rtc^vuto uno scacèò ó perduMei can­
noni è mtondata. Invece è positivo cte à C 

&I9̂ » fnronióscsicciati dallo posizioni della Krun-
pai essî '̂è'iiàbib.lmeme abbandoneranno fa 
pianura Q si limuoranoo a combattere nelle 
montagoe. 

^̂  VIENNA, 3. - .L ' Impli torQ. ricevette il 
principe Milano. Là Presse dichitì di poter 
conformare che l'AustriaAin.perfeUo accorW 
colla Russia e la perm^aaia; quindi d'chiarerà 
esplicaumente al principe di Sisrbia cha debbî  
maatenersi la p j ^ e che l'alludine della 
^srbta deve cSMuare ad essere rigorosa­
mente corretta. ^ 

m A govern(*,TarÌ^pertótiinran^ r i s s i l o , 
pròssimo, invio di 

rinforzi di truppe austrfache destinsta a sorve-
vegliare la frontiera. ^ .; u; ^ 

^^* *?)'Qil> tifficialidijicnna credesi che Pia-
v8urrez!one sia in decrescenza. 
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Uffioio dello Stato Giviie 
Bnlleiliao del 1 , . 

.Nascita. — Maschi n. 5 — Femmine n. é. 
'•' • "' " • • " - ' , ' • 

Matrimoni. —• Gallo Lodovico, cocchiere, celìb^ 
con Segiiro Rosa, cameriera, nubile. 

Morti. - - Grasselli Maria maritata Sieneri, ,fu Giù • 
:' seppe d'anni ,51,, civile. ~~ Gennari Anna di Giuséjìpe,''' 

. ( d ' anu i l Ìl2. — B l̂zònella Andrea di Giovàiani dì 
mesi, t^^'Gobbato Cornelia vedova; Pendìai 'fu An-
tonìq, d'anni 70, domestica. -^ Mascaguin Francesco 

-fu Giuseppe, d'anoi 74, tornitóre, vedovo. —.Crevelj^. 
lin Marco "fu Arcangelo, d'anni.69^ stalliere, vedovo.. 
—- Amistà Filomena maritata'Miiany (u Luigi, d'anni 

•38, cueitrice. — Scopol GiuUò d'anni 42, carcetóe, 
coniugato^ •— Pif^bambinì delli Istituto Esposti, -t- ; 
Venturini Òrsoia fî ^Giovitto!, d'anni 48, domestica, 
nubile di S. Giòrgio'̂ deHetPertiche, 

iPETT ACOLI ^ 

" j 

TEATRO GARIDALDI — La Compagnia 
iRos8iniaaa,rappresBa^ l'opera Don P(isqmle 
del maestro Donizzatlì. -

Ore 9. 

Uèi pó'di 0 
Por ridere, *-̂  U,piccolo Tonino chiedo z\ papà 

yperobò non vi sia che •̂ un solo Dio. 

Avanti iSri rlBWé^và, la ̂ élta dì Sànt'Ignazio'é 
n̂ i venne la curiosità di vìsìtarétllTetanze abitate 
già dal famoso fondatore della famosa Compagnia 
dì Gesù, e che ai posaono'vedere dai profani "iole 
ìĥ  tale ricorrenaa;:'^^^- -'^^'^ "^^ : ^ " 

l i governo chè'^reso possesso del convento del 
féStiitì avUf^ dèvnto prendere possesso anche di 
quella stanzo, per conservarle poi quale mòhn-
meiilPstorico come fece a San Marco in Firenze 
delle due cello dlrS^àvótìàirola. \ 

IÌe''̂ 8tanze abitata dal celebre avventuriero sem­
brano tante piccole chiesnccÌB, tanto cappallo. In 
ognuna vi è un altare e.ai leggo sa corte isori-
zioni che parecchi pontefici vi celebrarono la santa 
messa. . : , • 

' ^ I 
I • . I - j , - . I j - . ' , 

, In una di quelle stanze vi è l'effigie del Loyola, 
a granàazza naturale, tolta dal alo cadavere per' 
cura dì un fratello dell'ordine. 

NtìSi SO quanto vi SÌH di varo m tuttu ciò, ma 
se l'epigrafe che è aopra iV monumento non men­
tisce, Ignazio di toyola era dì una statura meno 
che madiocre, barba nora e corta, labbra tumide 

• - , • • 

a sporgenti, fronte piccola, naso sottile e'piutto-, 
sto lungo, occhio nero ed aperto. 

^pAvendo letto la di lui,storia Q conoBcendo le, 
avventure che ha trascorso, immaginavo che in 
complesso dalla sua fisonqmi^ rappresent^sé una^ 
volontà ferrea ed una energìa senza pari. Ho tro­
vato invece scolpita la doloezzaSe^ la mansuetu­
dine. Ha la testa di un ^erafeo. 

\: iNotij v|;avìreì parlato dz peata mia visita al­
l'abitazione di Sant'Ignazio dì Loyola se non fosse 
stato por rammentarvi un particolare che mi ha 
fatto molta impressione e ohe, quantunque sem­
plice in sé stesso, riassume meravigUosam 
prìncìpìi, la dottrina e' la Scuola della Compagiìja 
idi'GaaM^̂ ''̂ -̂"' . ' •• . 

-^ ^r I • 

In una delie stanae vi è nn caminetto, eduna 
iscrizione dice che il -Loyola soleva riscaldarsi a 
quel caminetto 0 che là ^ieds.la prom^d^lsm 
distacco, dal mondo compiendo VuUopiii glorioso 
della stia vita, Iruciando, senm leggerle^ tutte 
h lettere che riceveva dalia sua famiglia! 

Venga chi si vuole a commentar questa iecri-

TBMPERATUaà 
Dal mezzodì dèi 2 al mezzodì del 

Temperatura ;m88sima -
» minima -

^ 
t 18,o6 

XtZitai COMEm^ Direttore. 
: Stefani Antonio gerente responsabile. ' 

di Mèsslààfnon sarà più uà desiderio. $^B^ai F ^ 
babiie che Vapertura di questa'liiiea verrtStta con 
la mMsimà solennità. 

X ^J* 
i.rm^. x _ ^ 

• I -

A Ferrara, i giurati psi concorso agrario giudicai 
rpiìo meritevole 4,3lla medaglia d'oro l'aratura a vapor| 
col; sistema Selmi, di Slanghella; della grande medaglia 
d'oro e d' altro oggetto d'arte del valore di lire tre-j 

,; m)l3,,pj;pmio.,d'onor^^gg|ernativo, J l ^ ^ ^ ^ l l ^ 
la co!ti[vazlone liei suo tenimBnto detto Slondgv|)â  jiel 

J cÌrcondarip4i!'GpmaccÌHo;;di altro ; p r ^ p dĵ ricjrê io- ; 
• vinalilSÉi lire mille, jiì àg. Franerò; fe|ip|JieP 
Tsiio podere 'dello L? Saracena situalo in Perotto. Erano 
^ presenh dioiauove giurali, j j; ^^f v i f 4 
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Renditó, : |, 
Oro ,. . 
Londra 
Francia 
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. BORSA W'FIRENZE 
Rendita italiana . ' . 
Oro . . . . 
Londra-̂ tf ennfivsip :̂-•̂ :- '-$, 

rancia n '. • 
,jj MomW^PAmGi 
Ifendija.italiana 5 0|0 .: 

».^.Jrancese . .: 
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^ÉI' 

n. 

'r 7gr,45 
2i 44 
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VERSAILLES, 2.^,^ L'Assepableà appro.vo 
|J1 progetto del tunnel dèlia Manica; quindi in 
uerza loìlura la lègge sulla elezioni del Seti 
| n a t o . ' , - .,•••/• :*.• • 

!• '.Francìieu/ìeggitimisJa, a Ita ócò'violentemente' 
l̂a Repubblìeaif^^venne richìamno, all'ordine* 

La legge sul senato fu approvata con 559 
.voti coito 7 3 . ^ i ^ ' : - - - ^ ^ ^ ' •' •̂ "̂ •"̂  

La sinistra déclsr^efÌQitivamente' di non 
provi care alcuna discussione politica prima 
della profoga. , ; . ' ; 

^ •LlONEj.Jli^.r^ l membri^^ società se-
igreta repubblicana, vennarci coa^|nnatì ad al 
cuoi mesi di carcere e ad ulf^ " " 

a 

lìligazioni dèlio Slato 5 OiO. -
Prèmuto mziònalé':"'^'.-^ . 
'̂Preaiìtb' 1860' coh^lbiteria'- *!** 

'•Bunda'Nazionalé'^''?''^**^- ^ 
•MobilÌ»yrò.'^^^^"; ' . '''M"-' 
Argento ̂^ 

^ 1 i 

Cambio su.Lóndra 
.̂Zecchini' linpérìalì 

'Kapoìeoni d'o'rd.-" 

- r k r 

i 
70 85 

: ' 73 90 
fin : ìi-J^ 

» 930 ^ 
'218 - -

%\Q 75 
,144,35 

^^Ùì^ 
t>.:i89 

7tf95 
.73^90 

112 25 

' S4.8' 75«ÌIP 
40t 85 

M^ • 
889 

^ 4 
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J,f MONACO, 2. ̂  l giornali clericali annuo-' 
'Ziano che il ministero riceTellu rautorizzazione 
•che aderisce iuvseno al consiglio federale alla 
'!eslen3io^della logge dei Gesuiti'sali''ordino 
dei ffancescanl e dei cappuccini Carmelitani. 
; BERLINO 2. — TLVescQVO Kuhm e il 
:prevSo Glatz dichiararono di soltomeUorsi 
alla legge sui beni dello parròcchie. 

FERNAMBUCO,'2. ^ L'Imparatolf^rice 
'tette bruscamente rinviato delPUruguay. 
1̂ La risposta dal governo Argealmci alla nota 
Brasilian^/iguardo ai trattali di Tejaiior,; fu 
moderala,'p^tìftoa.: . , • ,. 
-; l timori,dalla guerra sono,scomparai. 

•Yxm XjX-^:BìTSL^a i^^rcry^- 772 
i'̂ ^-iìr-" 

' ' ^ ; Òontihùata l'istruzione, sènza 
interiî ìlzioriè, duràntg |le^ vacante, 
per: quegli allievi, che devono dare 

;,gli esami pubblici nella sessione idi, 
ottobre.'Vi si prestano i solit{i 
noti professori, 1 legalmente autoriz­
zati al pubblico insegnamento. 

t - . 
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lì Direttore 
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LOÌSDUA, 3. — Il Colonnello Bake)g4ft,,> 
condannato a 12 musi di prigione,,è a Ì2,000: 
lire sterline di multa per avere insultato una 

uu. in vagone delta ferrovìa. 
-, i.-iJ^i 

pàìlogarf Orazio C0& 'di inetodo degli a.pin 
scorai assumo ìi-lrasporlo .deiracqua dì,.m|r^ 

^0 consegua^a domicilio per bagni, ed aadia 
^pé bibiie, %nì dì per taUa la sragione 4ef 
ihagnitt|i; prezzi da convenirsi. ^ 

^::, Kecapito; presso rufiicio Franchettì, Alberga 
Croce d'Oro, in Piazza Cavour. 
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In Padova (a domicilio)..!̂  
Per tu t tWlIpd (francò) „ .9. 
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Coloro che pagheranno" T intero 
imporWanticipato dell'abbonamento 

io suddetto avranno tino 
dei seguenti 3Pr©iaaii che \ verrà 
loro spedito gr0is.^ 

î 3̂  LiuCAMICrA-KOSSÀ, di Alberto Mario. 
2. LA FABINÀ Ì)ÌBL DIÀVOLO, ai Gherardì 

del Testa. 
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All'alto delia soUciscrìzìtìne si pagheranno lire ire (L. 3 ) j e O p r C A f ì T O N E , e ìire] 
Vòfaticinqtse (L, ̂ S ) per ognS AZIONE da lire cento, edUsa ldo alla coasegoa. 

2. So per infortanio,iie^per altre cause, non arrivasse la merce, ai Sottoscrittori sarà re-| 
^jStUuiio per incero il l^roiacconto sborsato. ; 

3, Le sottoscriaioai si nc^vopojQ, Brescia pressp la Ditta, e^saoi mcarìcati. 
Brescia, Hì^ giugno M^^ , ^ , ; : , 
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iy^chigiione Corri 
farpìto dì.̂ i2?o5fra/?a r̂oj?n» e8Qr<*ir̂^̂^̂^ due éày 
aiòiiS quotidiane essi disUnte e deuemioate : 

l E d i a i i o n © « l e l f f i a i t i i i ò 
. - ; • • • • . . 

Ij*edi0tone del maUino v^iìirè. coV"'ptìmo treno 
da Padova e cò2 jjmno treno arriverà nello vavle 
località. Conterrà tritUvìrdìspàGCì del giorno ante-
cedente, della notte, la corrispondenza» jrtelegram-' 
mi particolari,;lainotizis estersved•italiaTillil Qor-
riere del ..Veneto,: Q Vuliimo cprriére da Boma. 

SafS''"veDtIuta nella città di Padova e distribuita ' 
agli abbonati nolle^oró aritimeridìaue. • '' 
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Ed^iasion© ,«iella s e r a 
. L'edÌ0ÌonG delh sera.^^mQ%,QQg\ì arJìcoU e coE-

rÌBpoGdeqzfl con coutecute nella .edizione, prece-
dfitit^jba'tutU i disjJBCci del gicrco, le'notisìe dì 
Borsa, la Ci-onaca.cittadina oompjefcai e pubblica 
tutta le notiate più roconti cho daraate il giorni 
Terr§j|]cp d̂  UQViìa^'è'^VuUirm.:Oornere:^.d8l Venete. 

."[' fjAncha'qtìesÈa eìdiziono • sarà venduta nella città 
^Mi Padova. • - " ì • •> ' • - • \ ' ' ' ' ' ; 
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•A.£fw.jmiica.tor© p e t t o r a - 1 © (Gigàretti-Espic) 
li fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la.jjltna 4|k tutto, il sistema 

nervoso; facilita l'espettorazione, e favorisce la funzìonréii importanti degli organi 
delli respirazione. 

Ponjf,, vendite alIMogrosso J. ESPIG, 9, Vie de Lonàres. 
Miuere cSme'^§mremia la firma qui contro sui ClgaratU, DUE franchi 

D«posìto,.,air Agenzia A. MANZONI e C, in Mife, via,, Saia, N. 10. - . Vendita in Padova a>lle ftrià-
î icie CORNELIO, e PIANERI MAUaO. (Iil3). 
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Deposito, in PADOVA,;?rfi5so Da Giusti Gaelao: 

- -i 

Fr : 
1 - -. ' m 

i r-Y 
• n-xVUi-^^ ^ IL l i f - ^ 

L-r .^ j , iT^^ K ^ - l y . ,;-_- ̂ .T^w.it^-h"ft?i* -

ié^ 

! J .̂ 5 

i;^*''^ IMPHESA 
PILAÌìfi RG 

BRESCIA 

, 

:'r 

} ? ' - . 

• J n ^ - n n -

. ; i .'f-f^ 

' l ^ ^ ' - J r - I ^ ^ ^ F 

••,',,-;?Jr-^?'-"'-i 

i V. 

b ^ 

ivAERIVl 
giornalieri 
; . i'.P r̂ 

I ^w«a la stagione 

PI 

1 ^ 

r ì 

La.cqsliluziqne fisico-chimica di.queste acque; cho le chi a mn ad occupare il primo posto fra le acqu 
|rpìnerali e ropjnione in cui oggi'giorno sono lebute,dal Ceto Mécjicb, per essere ig buon dito provvedute 
idi ga$ acìdù carhonìco, ét\ fermipiagfìetìcojQ^ùÀ carbonato di'mangaiiese, ipi-disposa dal tessere? 
ûlteriori el̂ gi e dal ribUlere certe ca!un,Diê che,:alcun ioteressuio non si stanca!dallo spargere allo scopo 

Mi scredilór'e questo iipslfe acque ' " '' ' ' ' 
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uervosi 
tn; 
itono aìlrf fibra o*di globulizzaré il sanguê  
, , , Lfi>ttig!ie dtir,Acqua di.GelenliDo devono portare la capsula di piombo bianchi ccn impressovi! 
Fonte Idi Ceientino Vallo Peìo P. Rossi. "'':^ I 

;: DErOSlJO-GEĴ ERALE io-Brescia alla farmacia;,Rossi, e sf trovano.Jn tùttè^f città d'ìtàlia e del 
il'pslerojrfi,S'f> VprincipaH fdrmaciklllP' Padova alle farmacie, Pianerì Mauro, Gasparini Giuseppe; iĉ  
•Treviso a11è (armncie Zanelli Antonio, frateili Millioni., .' '. : 

. \ l ^ IMPRESA — Pjlade Rossi farmacisla: in Brescia. •-'^•-A' T 
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DEL FARMACISTA GASPAKÌNl 
S 

! i / 
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praBsrvano dalla aOTTA. 
,. ^a«- „̂ «v,...« .̂.-««̂ .̂ û ww..j-.̂ *̂ .>-.-.-, v̂Bi.». ^i.. *̂ . t,.,„rj, coiì relativa iatraaioi3e.-4»a,..Si jpt-wf-. 
jj franco' 2 doss-JOìHô  psttutln ÌIRogao por Ita!. .U y^i\ G OonS. 2p. "•" • •'•"'^^•—^"^^^'^•^ 
j : )Èmwm, cìtìpoaito farmacìavFonci,,8. l'osca.-^Gii^MSla, -Luciéritì Marta —Rovtg», Diê sri 
p,A:;ti;BÌu. ^#Kfi£;!ilava, Gioyayai Eigaìqlli. — .Bassasso, '̂fiirmaoia Foraaaiari. '— Piove, Settia 
pilippo. — Broscia Zadoì TOvawKÌ. — E in intto lo pnmario farmacie.àel Esgno (llOO^ 
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"•.- SCAGNO IN GENOVA ,•: 
VIA. PAI^ESTBO^N. 14 mTEimo. 7. 
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Fra, le innumerevoli specie 4i^.Bitter quello fabbricato da Aug. F. D îuoler fermacista in laterlaken 
merita la più grande coneideraziónè. Questo liquore a caĵ ipnfi di:Ibi sua cltitrm composizione, non è sol-
'tVhto una ftczA riìèéì'éiùr per lo.stomaca, ma mescolato GOQ 3caua di Séltz, e con Acqua semplice si 
fe ÌDircdoiIo anche come bevanda figgradevolâ s sana in moitissirai Cfifè, Alberghi, Hestaurams, Birrarie ecc. 

Il Bitter tcnjco di Dennier sì può, benìssimo scsliluire ed ogrà liquore, che serve per stuzzicare l'ap-
pelilo p, ficìlitaré'la digestione, : •_,.- , ^ ._ 

'er motivo delle contraffasioni^^Uo HtoU ugmli 0 slmili il xmhUico è pre<jato di fare at-
tensione alla, marca di falhrica che si trova stut'eìieìicùa e aul sigillo, - - • 

Vendita in Ptduva. — Via Falcóne Nl^'ÌMÌé rimpetlo^^ocoliHi — dù (î àlellì VianeSlo Vìrnv 
Uniib d'Italia e in Vi;i 'P.-dmcchi — da Piva OffnHierK Via del S'IR. , ' 

r-L ^<3V?'*Wi^"^«= 
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ASSORTITO m OGNI, DIMENSIONE 

. 1 PREZZI D'OHIIHNE / n . ^^ _ 
1,'^^..\. 

i 

'hi 

f. 
della prima fabbrica europea 

EETHEII E coir. DI IIWU ^ 
imp. r. fornitore di Corte 

presso X ^?^OIjZ^3y[3£:£TI>r In Padova 
Questi SCRIG '̂ÌS.cbe sì acquistarono, ormai una fama momìialc peil loro insuperabile sicurezza 

('Contro il fuoco e le fnfrazionl,.nonché ^àVeìofjanflssipio es/mc/j-r'oltennoro^il primo premio in !| 
1 tultft ie espo|moni universaìi. 

Si ricevono pure commissioni, per porSe di ferro in coni graiitlei^za, garantite del pari contro il 
Il ,fuocO:,̂ e,l6 Ìnfrazib»i, nonché mv serrahtre d'ogni genere della slessa labbrica. (58) 
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